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ramidale. Non par egli che la natura, per una
tenera previdenza, abbia preso cura di con-
servar tutto l’anno il verde di questo bell’al-
bero, e d’armario di spine, per servire ai biso-
gni ed alla difesa degli esseri innocenti che
vengono a cercarvi rifugio? È un amico che
la sua mano possente lor riserba pel tempo
in cui tutto sembra abbandonarli.
*Agrimonia: Gratitudine, Riconoscenza.
Campanula graziosa i cui fiori somigliano ai
campanelli degli eremiti. In virtù de’ suoi
principii salutari e benefici, si fece di questa
bella pianta il simbolo della riconoscenza.
*AIchechengi: Errore.
Specie di solanea la cui infusione concilia il
sonno. È l’emblema dell’errore, forse in cau-
sa de’ sogni che procura, perchè, come
ognun sa, tutti i sogni sono bugie?
*Alisso Sassatile o giallo: Calma, Quiete,
Tranquillità.
L’alisso, che cresce tra le rupi, come lo indica
il suo nome, ha servito in ogni tempo a cal-
mare la terribil malattia della rabbia; è quin-
di l’emblema della tranquillità.
*Alleluia (Erba salamoia): Gioia.
Pianticella che fiorisce verso Pasqua, ed i cui
fiori e le foglie s’inclinano ogni sera; ma ai

primi raggi del dì essa pare destarsi, e spa-
lanca i fiori come per ringraziar il Signore ed
esprimere la gioia di riveder il sole.
*Aloè soccotrino: Amarezza; Dispetto; Dolore.
Arboscello de’ deserti africani, dal succo
amarissimo. Ha deboli radici; vive quasi af-
fatto d’aria, e presenta le forme più strane e
bizzarre. Ve ne sono di varie specie: talune
hanno foglie lunghe sei piedi, grosse ed ar-
mate d’un lungo dardo, dal centro delle
quali foglie si slancia un fusto leggero alto
quanto un albero, e carco di fiori; altre s’in-
nalzano come tanti cacti irti di spine; altre
ancora sono marmorizzate e simili a serpen-
ti striscianti sulla terra. In Sicilia, la costa ove
sorge l’antica Siracusa, quand’è tutta coper-
ta d’aloè fioriti, presenta, vista dal mare, l’a-
spetto d’una selva incantata. Questi vegeta-
bili, magnifici e mostruosi, originari della
barbara Africa, crescono tra le rupi, sopra l’a-
rida sabbia, in mezzo a quella cocente at-
mosfera creata per tigri e leoni. Benedicia-
mo adunque la natura benigna, la quale, ne’
nostri bei climi, fa sorgere da ogni parte, sul-
le nostre teste, pergolati di verzura, e ci sten-
de sotto i piedi freschi tappeti di crochi,
mammole e margheritine.
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